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1. PREMESSA

Il presente elaborato cosituisce il Piano preliminare di uilizzo in sito delle terre e rocce da scavo

escluse dalla disciplina dei riiui, ai sensi dell’aricolo 24 del D.P.R. 13 giugno 2017 n° 120, relaivo

al progeto di un impianto fotovoltaico da 42,773 MWp ca. da realizzarsi nel territorio del comune

di  Ramacca  (CT)  denominato  “Pesce” (di  seguito  il  “Progeto” o  “l’Impianto”)  corredato  di

Progeto Agrovoltaico e delle relaive opere di connessione alla rete eletrica nazionale. Il progeto

è da  intendersi  integrato  e  unico,  Progeto  di  Impianto  Fotovoltaico  insieme  con  il  Progeto

Agrovoltaico, pertanto la società proponente si impegna a realizzarlo per intero.

 Il  progeto  consiste  nella  realizzazione  di  un  impianto  fotovoltaico  con  potenza  di  picco  del

generatore pari a 42,773 MWp ca., disinto in loi e sito in agro del comune di Ramacca (CT).

L‘impianto,  sarà di  ipo  grid-connected  in  modalità trifase  (collegata  diretamente  alla  rete

eletrica  di  distribuzione).  L‘impianto  di  generazione  fotovoltaica  in  progeto  sarà installato

diretamente a terra con strutura in acciaio zincato e l’energia eletrica da essi prodota verrà

convogliata  ai  gruppi  di  conversione  (inverters)  ed  ai  trasformatori  di  tensione  distribuii

all’interno dell’area di impianto.

Conformemente al prevenivo di connessione di cui alla nota del 07/10/2020 del gestore di rete,

TERNA  s.p.a.  -  la  cui  itolarità è in  capo  alla  UKA  SOLAR  RAMACCA  SRL  come  da  nota  del

27/06/2022 e successiva modiica del 06/02/2023 del medesimo gestore di rete – la connessione

dell’impianto  alla  Rete  di  Trasmissione  dell’energia  Eletrica  (RTN)  avverrà presso  una  nuova

stazione eletrica (SE) RTN 380/150/36 kV da inserire in entra – esce sulla futura linea RTN a 380

kV “Chiaramonte Guli- Ciminna”, di cui al Piano di Sviluppo Terna. 

L'iniziaiva  s'inquadra  nel  piano  di  sviluppo  di  impiani  per  la  produzione  d'energia  da  fonte

rinnovabile che la società “UKA SOLAR RAMACCA SRL” intende realizzare nella Regione Sicilia per

contribuire al soddisfacimento delle esigenze d'energia pulita e sviluppo sostenibile sancite sin dal

Protocollo Internazionale di Kyoto del 1997 e ribadite nella “Strategia Energeica Nazionale 2017”.

L’applicazione  della  tecnologia  fotovoltaica  consente:  la  produzione  d'energia  eletrica  senza

emissione di alcuna sostanza inquinante, il risparmio di combusibile fossile, nessun inquinamento
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acusico  e  disponibilità  dell'energia  anche  in  località  disagiate  e  lontane  dalle  grandi  dorsali

eletriche. 

Vista  la  natura  agricola  dell’uilizzo  dei  terreni  oggeto  dell’intervento  negli  anni,  per  quanto

riguarda la possibilità di presenza di inquinamento dei suoli, si sima pari a quelle di altri terreni

sotoposi alle stesse colivazioni. In fase esecuiva si provvederà ad una puntuale ricognizione dei

luoghi al ine della ricerca di eventuali sii a rischio di potenziale inquinamento.

2. NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO

Per la redazione del presente Piano preliminare di uilizzo in sito delle terre e rocce da scavo si è

fato riferimento alle segueni normaive:

 D.P.R. 13/06/2017 n° 120;

 D.LGS N. 4/2008;

 D.LGS N. 152/2006;

 NORMA CEI 11-17.

Il  materiale  proveniente  dallo  scavo  sarà  soggeto  alle  norme  di  cui  al  DL  152/2006  e  al

“Regolamento recante la disciplina sempliicata della gesione delle terre e rocce da scavo” D.P.R.

13/06/2017 n° 120 e allegai, in paricolare a quanto riportato nel Titolo IV “Terre e rocce da scavo

escluse dall’ambito di applicazione della disciplina sui riiui”.

3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE DELLE OPERE

Il sito del costruendo impianto fotovoltaico è ubicato all’interno del comune di Ramacca,

nella parte orientale della Sicilia, ad ovest del territorio provinciale di Catania.

La localizzazione del progeto è così deinita:

 Provincia: Catania;

 Comune: Ramacca;

 Contrada: Pesce (impianto fotovoltaico) e Albospino (stazioni eletriche);

 Rif. Carte Tecniche Regionali: n. 632120, 632160, 633130 e 633140;

 Rif. IGM: Foglio 269 - Quadrante III, Tavolete NO, NE e SE;
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ideniicazione catastale impianto fotovoltaico:

 Catasto Terreni Ramacca (CT) 

F. P.lla F. P.lla

111 100 111 214

111 415 93 22

111 236 93 121

111 237 93 5

111 262 93 57

111 263 93 85

111 387 93 86

111 82 93 270

111 35 93 29

111 272 93 52

111 75 93 53

111 213 93 80

Piano preliminare di uilizzo delle terre e delle rocce da scavo Pag 4 di 24



TRS 

Rev. 00

Nella igura seguente si riporta l’inquadramento geograico del sito d’interesse.

Fig. 3.1 Inquadramento generale

Nelle igure segueni si riporta la disposizione planimetrica degli impiani.
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Figura 3.2 

L’impianto  è  distinto  nei  seguenti  lotti  tutti  ricadenti  all’interno  del  territorio

comunale di Ramacca:
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loto sub-loto potenza [MW]

A

A.1 3.172

A.2 7.784

B B 1.187

C

C.1 10.022

C.2 10.606

C.3 1.168

D D 8.835

totale 42.773

L’area dell’impianto fotovoltaico (struture sostegno pannelli,  viabilità,  cabine,

fascia tagliafuoco etc.) è pari a: 68.6 ha ca. entro cui ricadono:

 Area  per  le  colture/allevameni di  cui  alla  Relazione  Progeto

Agrovoltaico: 56.4 ha ca. tra i ilari di pannelli;

 Area  coperta  da  laghei  ariiciali  preesisteni:  0.9  ha  ca.  (non

pannellata);

 Fascia tagliafuoco: 5.6 ha ca. (non pannellata);

 Area fasce di 10 m contermini agli impluvi e canali preesisteni: 3.3 ha ca.

(non pannellata).

Pertanto  si  prevede  di  lasciare  incolte  soltanto  le  aree  stretamente  non

colivabili in corrispondenza della viabilità e delle cabine di impianto, per un totale pari a

2.4 ha ca. .

La commitenza si impegna inoltre a realizzare su aree al di fuori dei 68.6 ha ca.

d’impianto e comunque nella propria disponibilità, ulteriori aree a verde per: 25.9 ha ca.

di cui:

- Area fascia arborata di 10 m. di separazione e protezione dell’impianto fotovoltaico:

13.4 ha ca.; 

- Area coperta da laghei ariiciali preesisteni: 0.3 ha ca. (non pannellata);

- Aree esterne: 12.2 ha ca. entro cui ricadono le colture/allevameni di cui alla Relazione

Progeto Agrovoltaico.
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4. INQUADRAMENTO URBANISTICO

I comuni interessai dal passaggio dell’eletrodoto in cavo, sono elencai nella seguente

tabella:

REGIONE PROVINCIA           COMUNE

SICILIA Catania Ramacca

Il progeto del parco fotovoltaico e delle opere per la connessione saranno ubicai su suoli

desinai  ad  uso  agricolo  (seminaivo  e  piccole  aree  a  sistemi  colturali  permaneni),

mentre il cavidoto di collegamento tra l’impianto e la stazione sarà collocato in strade già

preseni nel sito. 

Tale tracciato maniene una ridota interferenza con zone urbanizzate  o di  potenziale

urbanizzazione  e  consente  di  mantenere  distanze  dalle  abitazioni  tali  da  non  indurre

valori signiicaivi di campi eletromagneici. 

L’area dell’impianto si trova in ZTO E “Zona Agricola Produiva”.

5. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE E IDROGEOLOGICHE 

Per la caraterizzazione geomorfologica e idrogeologica del sito si rimanda alla Relazione

Geologica redata dal Dot. Geol. Ignazio Giufrè allegata al presente progeto.

6. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ SVOLTE NEL SITO

L’impianto  fotovoltaico  in  oggeto  sarà  composto  da  un  totale  di  61.544  moduli

fotovoltaici, suddivisi in 12 sotocampi, in silicio monocristallino con tecnologia bifacciale

di potenza nominale di 695 W ciascuno. 

I moduli saranno montai su struture ad inseguimento (n. 642 struture da 84 moduli e n.

136 struture di  56) l’inclinazione e l’orientamento variano in modo che il  piano della

supericie captante sia costantemente perpendicolare ai raggi solari. 
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I moduli saranno collegai in serie per formare una stringa, che, a sua volta sarà collegata

in parallelo con altre stringhe all’interno delle string-box, Da qui l’energia sarà addota

tramite cavi in BT alle power staion.

Queste  ulime,  accolgono  gli  inverter  che  permetono  la  conversione  dell’energia  da

corrente  coninua  in  corrente  alternata,  ed  i  trasformatori  bt/At  che  eseguiranno  la

trasformazione in media tensione a 36.000 V dell’energia prodota. 

L’impianto è cosituito da 12 sotocampi ognuno dei quali avrà una power staion.

Da qui verrà addota alla stazione di utente di consegna mediante cavi interrai collegai

tra loro ad albero.

Il tracciato segue, in dove possibile, la viabilità a servizio del parco fotovoltaico.

Tra le soluzioni possibili è stato individuato il tracciato più funzionale, che iene conto di

tute  le  esigenze  e  delle  possibili  ripercussioni  sull’ambiente,  con  riferimento  alla

legislazione  nazionale  e  regionale  vigente  in  materia.  La  lunghezza  complessiva  del

cavidoto, sino alla stazione produtore, è di circa 25 km suddiviso in 4 linee separate che

collegheranno  in  serie  le  cabine  seguendo  lo  schema  riportato  nell’elaborato  07.B

“schemi eletrici uniilari Bt-AT”.

L’energia prodota verrà consegnata alla nuova stazione della RTN in progeto.

Per  la  descrizione  delle  aività  agricole  svolte  nel  sito  si  rimanda  alla  “relazione

agronomica allegata al presente progeto.

6.1 DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ DI SCAVO

Per il parco fotovoltaico in esame si realizzeranno diverse ipologie di scavo, esse vengono

di seguito brevemente descrite. 

Scavo semplice

Per scavo semplice si intende uno scavo di sbancamento per qualsiasi inalità, per lavori

da  eseguirsi  all'esterno  del  perimetro  del  centro  ediicato,  deinito  in  base  ai  criteri

previsi dal 2° comma dell'art. 18 della legge n. 865/1971, eseguito con mezzo meccanico,

anche in presenza d'acqua con irante non superiore a 20 cm, inclusi  la rimozione di

sovrastruture  stradali  e  di  muri  a  secco,  il  taglio  e  la  rimozione  di  alberi  e  ceppaie,
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eseguito secondo le sagome prescrite anche a gradoni, compresi gli interveni anche a

mano per  la  regolarizzazione  del  fondo,  delle  superici  dei  tagli  e  la  proilatura  delle

parei, nonché il paleggiamento, il carico su mezzo di trasporto, il trasporto a rilevato o a

rinterro nell'ambito del caniere ino alla distanza di 1000 m, il ritorno a vuoto, compreso

l'onere per il  prelievo dei  campioni,  il  confezionamento dei  cubei da sotoporre alle

prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa a perfeta regola

d'arte..

Scavo a sezione obbligata

Con questa  ipologia  di  scavo si  intende uno scavo  a  sezione  obbligata,  per  qualsiasi

inalità, per lavori da eseguirsi all'esterno del perimetro del centro ediicato, deinito in

base ai criteri previsi dal 2° comma dell'art. 18 della L. n. 865/1971, eseguito con mezzo

meccanico ino alla profondità di  2,00 m dal piano di sbancamento o, in mancanza di

questo  dall'orlo  medio  del  cavo,  eseguito  a  sezione  uniforme,  a  gradoni,  anche  in

presenza di acqua con irante non superiore a 20 cm, comprese le armature di qualsiasi

ipo, tranne che a cassa chiusa, occorreni per le parei, compresi inoltre il paleggio, il

sollevamento, il carico, il trasporto delle materie nell'ambito del caniere ino alla distanza

di  1000 m o l'accatastamento delle  materie  riuilizzabili  lungo il  bordo del  cavo ed il

relaivo rinterro, gli aggotameni, la regolarizzazione delle parei e del fondo eseguita con

qualsiasi  mezzo,  compreso  l'onere  per  il  prelievo  dei  campioni  (da  efetuarsi  in

contradditorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei cubei da sotoporre alle

prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa a perfeta regola

d'arte. 

7. DESCRIZIONE DELLE OPERE

Le opere potenzialmente interessate dai movimeni di terra sono:

 Fondazioni struture di sostegno moduli;

 viabilità esterna e interna al parco;

 trincea di scavo su strada o su terreno agricolo per cavidoto;

 opere idrauliche, recinzioni e fondazioni power staion;
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 stazione di consegna utente;

  Stazione Eletrica 380/150/36 KV e collegameni AT con la linea già autorizzata.

7.1 FONDAZIONI STRUTTURE DI SOSTEGNO MODULI

Le struture di sostegno dei pannelli saranno ad inseguimento monoassiale.

Le struture di sostegno dei pannelli  avranno un sistema meccanico che permeterà la

rotazione del piano dei pannelli nella direzione est-ovest. 

Questa  ipologia  di  struture  di  sostegno  dei  pannelli  fotovoltaici  non  prevede  la

realizzazione  di  scavi  di  fondazione,  in  quanto  la  strutura  di  sostegno  degli  stessi  è

composta da pilastri in acciaio del ipo IPE, inissi nel terreno per una lunghezza di 3,80 m.

circa. L’inissione avverrà tramite macchina baipalo, senza scavo preliminare del foro di

inissione.

L’altezza tra la sommità e la base dei pilastri sarà variabile ino a metri 2,70 circa e seguirà

entro tale tolleranza il naturale andamento del terreno.

Ogni tracker indipendente ospiterà 56 o 84 pannelli.

I tracker avranno un interasse in direzione est-ovest 11,50 m.

Ogni tracker è composto da  pilastri in acciaio con sezione ipo IPE 240 inissi nel terreno

per una lunghezza di 3.80 m. La sommità dei pilastri sarà collegata da una trave a sezione

quadrata di  dimensione di  150x150x5 mm. La giunzione trave-pilastro avverrà tramite

snodi mobili capaci di far ruotare la trave atorno al proprio asse.

Alla trave principale saranno collegai le travi secondarie che sosterranno i pannelli.

La  rotazione  atorno  all’asse  orizzontale  sarà  eseguita  mediante  un  motore  eletrico

montato in corrispondenza della mezzeria della strutura.

Ad integrazione della presente relazione si rimanda agli altri documeni, faceni parte del

presente progeto, che ne descrivono le caraterisiche soto l’aspeto tecnico, urbanisico

e ambientale.

7.2 VIABILITA’ ESTERNA E INTERNA AL PARCO

Il  progeto  non  prevede  di  realizzare  nuova  viabilità  esterna  per  l’accesso  all’area

individuata per la collocazione dei pannelli fotovoltaici, in quanto vi è un accesso direto

dalla  viabilità  esistente.  In  questo  caso  si  provvederà  all’adeguamento  della  viabilità
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esistente mediante livellamento,  ampliamento e posa di  fondazione e pavimentazione

stradale.

Verrà realizzata una nuova viabilità interna, con carreggiate di 5 m e le relaive opere

idrauliche,  per un totale di  circa 3,36 Km, per consenire di  raggiungere le aree dove

verranno alloggiate  le 12 power staion che contengono i  trasformatori  e gli  inverter,

distribuii secondo la potenza necessaria.

Si  prevede  che  durante  le  lavorazioni  si  renderà  necessario  eseguire  dei  livellameni

limitai  del  terreno,  localizzai  in  aree  modeste  dell’impianto,  voli  alla  parziale

regolarizzazione del terreno in corrispondenza delle opere.

Il terreno non uilizzato per i livellameni o per i ripori o per i rinterri dei cavidoi, verrà

conferito a una discarica autorizzata.

Si procederà ad uno scavo di sbancamento per viabilità interna e livellameni terreno e

alla formazione di rilevato stradale e riempimeni con il seguente bilancio complessivo

Opere scavo riporto esuberi

 mc mc mc

Viabilità 6.375,80 6.375,80 0,00

7.3 TRINCEA PER LA POSA DEI CAVI

Le sezioni ipiche di scavo sono descrite nell’elaborato “03.D - Tipici sezioni cavidoi”.

I  materiali  provenieni dallo  scavo saranno  sistemai a  lato della  trincea di  scavo per

essere successivamente in parte reimpiegai per il riempimento della trincea.

Si procederà ad uno scavo a sezione obbligata per posa dei cavi e rinterri con il seguente

bilancio complessivo:

Opere scavo riporto esuberi

 mc mc mc

Cavidoi AT 38.294,25 10.288,62 28.005,63

Cavidoi BT 4.181,51 3.556,41 625,10

La posa dei  cavi  di  media tensione avverrà alloggiando la terna in apposita trincea di

profondità pari  a circa 1,20 nel  caso di  strada bitumata o di  1,10 nel  caso di  terreno

agricolo o strada interpoderale, con larghezze alla base di un minimo di 0,60 metri ad un

massimo  di  0,80  m  circa,  così  come  descrite  nell’elaborato  “03.D  -  Tipici  sezioni

Piano preliminare di utilizzo delle terre e delle rocce da scavo Pag 12 di 24



TRS 

Rev. 00

cavidoto”. Lo scavo sarà eseguito per trate di lunghezza variabile tra 400 – 600 metri,

lungo  la  viabilità  ordinaria  ed  eseguito  per  quanto  possibile  su  un  lato  della  strada

interessata.  Prima della posa dei  cavi,  lo scavo sarà riempito per circa 0,10 metri  con

sabbia di adate caraterisiche termiche previa posa di corda di rame; una volta collocai i

cavi, si procederà al ricoprimento dei cavi con sabbia avente le stesse caraterisiche del

leto di posa, previa sistemazione di un tubo contenente la ibra oica per segnalazione e

controllo.  Superiormente,  saranno poste  per  tuta la  lunghezza  della  trincea,  apposii

elemeni di  protezione  dei  cavidoi e successivamente  un  nastro  di  segnalazione.  Lo

scavo sarà  riempito con materiale  di  rinterro compatato.  Alla  ine sarà riprisinato  il

manto stradale ove originariamente esistente.

I cavidoi bt preseni all’interno dell’impianto saranno realizzai con trincee di dimensioni

di 40x60 cm o 60x60 cm. In questo caso i cavi saranno inserii all’interno di tubazioni in

PVC corrugato di diametro di 110 mm o 160 mm. Il riprisino dello scavo sarà efetuato

per la parte inferiore con materiale sabbioso proveniente da cava e per la parte superiore

con materiale proveniente dagli scavi.

Le modalità  di  posa dei  cavi  sono detagliatamente evidenziate  nell’elaborato  “03.D -

Tipici sezioni cavidoto”.

7.4 OPERE IDRAULICHE, RECINZIONI e POWER STATION

Le opere idrauliche progetate hanno lo scopo di intercetare l’acqua pluviale che scola

lungo i  terreni  interessai dal  progeto e portarla allo scarico nei  recetori  naturali.  In

questo modo si oterrà una maggiore stabilità e durabilità delle opere in progeto e dei

pendii esisteni permetendone un uso in sicurezza nel tempo.

A  protezione  idraulica  delle  opere  sono  previste  delle  cunete  e  dei  fossi  di  guardia

realizzate sul terreno senza rivesimeni in modo tale da minimizzare l’impato visivo delle

stesse. In alcuni casi si è previsto l’uso di tombini interrai per il passaggio dell’acqua nel

percorso verso lo scarico.

Le Power Staion e i trasformatori verranno installai all’interno di container prefabbricai

in acciaio, di dimensioni standard di 12,20x2,90x2,44m. La fondazione delle power staion

sarà realizzata in calcestruzzo armato a piastra.
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Inoltre verranno efetuai degli scavi a sezione obbligata per la collocazione dei cancelli e

per la collocazione delle fondazioni prefabbricate delle power staion.  

Tute  le  opere  sopra  descrite  saranno  adatate  all’orograia  locale  mediante  scavi  e

ripori. 

Si prevede che per dete opere il quanitaivo di terreno di scavo avrà il seguente bilancio

complessivo:

Opere scavo riporto esuberi

 mc mc mc

Opere idrauliche, recinzioni, power staion 6.779,30 350,00 6.429,30

• STAZIONE DI CONSEGNA UTENTE

All’interno  della  stazione  di  consegna  utente  saranno  posate  le  apparecchiature

necessarie per la gesione delle linee AT, per la contabilizzazione dell’energia prodota, e

la gesione degli impiani.

Saranno inoltre eseguiti gli scavi per il livellamento dell’area e gli scavi accessori per i

cavidotti e le recinzioni.

Opere scavo riporto esuberi

 mc mc mc

Stazione di consegna Utente 1.500,00 1.300,00 200,00

7.5 STAZIONE ELETTRICA 380/150/36 KV E COLLEGAMENTI AT CON LA LINEA GIÀ 
AUTORIZZATA 

Per  la  tratazione  della  gesione  delle  terre  e  rocce  da  scavo  provenieni  dalla

realizzazione della Stazione Eletrica 380/150/36 KV e collegameni AT con la linea già

autorizzata  si  rimanda  all’elaborato  “Due  diligence  gesione  terre  e  rocce  da  scavo”

redata dall’ing. Giovanni Saraceno allegata al presente progeto.

8. RIEPILOGO MOVIMENTI DI TERRA 

Nella tabella seguente si riportano i volumi totali di scavo e riporto calcolati.

Opere scavo riporto esuberi

 mc mc mc

Viabilità 6.375,80 6.375,80 0,00
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Cavidoi AT 38.294,25 10.288,62 28.005,63

Cavidoi BT 4.181,51 3.556,41 625,10

Opere idrauliche, recinzioni, power staion 6.779,30 350,00 6.429,30

Stazione di consegna Utente 1.500,00 1.300,00 200,00

  

totali 57.130,86 21.870,83 35.260,02

Il  totale dei  materiali  di  scavo previsto sarà di  57.130  m³ circa,  di  cui  21.871 m3  sarà

riuilizzato pei rinterri e i restani 35.260 m3 saranno conferii ad una discarica autorizzata

o ad un centro di recupero autorizzato.

9. CARATTERIZZAZIONE MATERIALI DA SCAVO

Sulle terre e rocce provenieni dai movimeni di terra sarà eseguita una caraterizzazione

dei  cumuli  inalizzata alla classiicazione di  pericolosità  del  riiuto (All.  H parte IV Dlgs

152/2006) e alla determinazione dell’idoneità al riuilizzo e all’eventuale discarica per lo

smalimento (DM 3 / 8 / 2005).

A  seguito  di  tale  adempimento  è  possibile  deinire  un  piano  esecuivo  con  precisa

gesione delle terre e rocce da scavo. Tale adempimento sarà eseguito con la stesura del

progeto esecuivo e in conformità al D.P.R. 13/06/2017 n° 120.

In  paricolare  se  l'esito  di  tale  indagine,  condota  in  sede  di  stesura  del  progeto

esecuivo, evidenziasse l'assenza di inquinani, si darà corso al totale recupero e riuilizzo

all’interno del caniere o all’eventuale smalimento con il conferimento di tali prodoi a

impiani autorizzai al tratamento degli stessi preseni in zona in conformità al presente

piano preliminare.

Nel caso in cui la caraterizzazione e codiica evidenzino l’impossibilità del riuilizzo del

materiale  in  causa,  si  procederà  allo  smalimento  secondo  legge  con  trasportatori  e

impiani autorizzai al tratamento.

Relaivamente al terreno da scavare, dopo la caraterizzazione e codiica con esami isico

chimici posiivi, si prevede il riuilizzo in caniere, senza tratameni del materiale scavato

per il rinterro. 

La  realizzazione  delle  trincee  prende  avvio  con  l’allesimento  dei  cosiddei

“microcanieri” relaivi alle zone localizzate da ciascun trato di trincea. Essi sono desinai
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alle  operazioni  di  scavo,  realizzazione  leto  di  posa,  posa  cavi,  esecuzione  giuni,

riempimento e riprisino pavimentazione.

Mediamente la trincea di una trata, lunga 400 – 600 m interessa un’area di circa 880 –

1220 mq.

Durante la realizzazione delle opere, il criterio di gesione del materiale scavato prevede il

suo deposito temporaneo presso ciascun “microcaniere” e successivamente il suo uilizzo

per  il  rinterro  degli  scavi,  previo  accertamento  dell’idoneità  di  deto  materiale  per  il

riuilizzo in sito ai sensi della normaiva vigente. In caso contrario il materiale scavato sarà

desinato ad idoneo impianto di  smalimento o recupero autorizzato,  con le modalità

previste dalla normaiva vigente. 

In paricolare si segnala che per l’esecuzione dei lavori non sono uilizzate tecnologie di

scavo con impiego di prodoi tali da contaminare le rocce e terre.

Inine,  una  volta  realizzata  la  posa  dei  cavi  si  procederà  alla  risistemazione  dei

“microcanieri”,  previo  minuzioso  sgombero  da  ogni  materiale  di  risulta,  rimessa  in

prisino della pavimentazione o del terreno naturale.

In complesso i tempi necessari sia per la realizzazione di una trata in cavo non superano il

mese. 

Il tracciato risulta compaibile con i territori interessai, in quanto non sono preseni aree

apparteneni all’elenco sii inquinai (SIN) o boniicai.

9.1 PROPOSTA DI PIANO DI CARATTERIZZAZIONE DELLE TERRE E ROCCE 

Di seguito viene descrito il Piano di caraterizzazione delle terre e rocce da scavo ai sensi

dell’art.  24 del D.P.R. 120/2017 che si  prevede di  adotare per il  parco fotovoltaico in

esame.

9.2 Gesione dei materiali

I  materiali  ineri  che  si  originano  dal  processo  produivo  di  realizzazione  dell’opera,

all’esito  del  procedimento  d’ideniicazione,  qualiicazione,  desinazione  e

quaniicazione,  sia  in  sede  progetuale  che  in  sede  esecuiva,  se  rispondeni  alle

caraterisiche  tecnico,  chimico,  ambientali  atese  ed  autorizzate,  saranno  uilizzai  in

ossequio alle prescrizioni del D.P.R. 13/06/2017 n° 120, dell’art. 185 comma 1 let. C) del
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D.lgs.  152/06,  come  modiicato  dal  D.lgs.  4/2008,  esclusi  dalla  disciplina  dei  riiui.  I

materiali in esubero saranno tratai come riiui e trasportai a discarica autorizzata o a

centro di recupero autorizzato.

9.3 Numero e caraterisiche dei puni di indagine

Come  riportato  nell’allegato  2  al  D.P.R.  13/06/2017  n°  120,  la  caraterizzazione

ambientale dovrà essere eseguita preferibilmente mediante scavi esploraivi (pozzei o

trincee) ed in subordine con sondaggi a carotaggio. 

La disposizione sarà a griglia, il lato di ogni maglia potrà variare da 10 a 100 m a seconda

del ipo e delle dimensioni del sito oggeto dello scavo. 

I  puni  d'indagine  potranno  essere  localizzai  in  corrispondenza  dei  nodi  della  griglia

(ubicazione  sistemaica)  oppure  all'interno  di  ogni  maglia  in  posizione  opportuna

(ubicazione sistemaica causale). 

Il numero di punti d'indagine non sarà mai inferiore a tre e, in base alle dimensioni

dell'area d'intervento,  dovrà essere aumentato secondo il  criterio esempliicativo di

riportato nella Tabella seguente. 

Dimensione dell’area Puni di Prelievo

Inferiore a 2.500 metri quadri Minimo 3

Tra 2.500 e 10.000 metri quadri 3 + 1 ogni 2.500 metri quadri

Oltre i 10.000 metri quadri 7 + 1 ogni 5.000 metri quadri eccedeni

Nel caso di opere infrastruturali lineari, il campionamento andrà efetuato almeno ogni

500 metri lineari di tracciato ovvero ogni 2.000 metri lineari in caso di studio di faibilità

o di  progeto di  faibilità tecnica ed economica,  salva diversa previsione del  piano di

uilizzo, determinata da paricolari situazioni locali, quali, la ipologia di aività antropiche

svolte  nel  sito;  in  ogni  caso  è  efetuato  un  campionamento  ad  ogni  variazione

signiicaiva di litologia.

La profondità di prelievo sarà determinata in relazione alla profondità prevista degli scavi.

I campioni da sotoporre ad analisi chimico-isiche saranno come minimo 3:

1) campione 1: da 0 a 1 m dal piano campagna;

2) campione 2: nella zona di fondo scavo;
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3) campione 3: nella zona intermedia tra i due;

comunque  sarà  previsto  un  campione  rappresentaivo  di  ogni  orizzonte  straigraico

individuato  ed  un  campione  in  caso  di  evidenze  organoleiche  di  potenziale

contaminazione.

Per scavi supericiali, di profondità inferiore a 2 metri, i campioni da sotoporre ad analisi

chimico-isiche possono essere almeno due: uno per ciascun metro di profondità.

Nella tabella seguente si riporta il numero dei prelievi da efetuare nelle aree di progeto.

Loto A1 61.124,76 7+((61124,76 -10.000)/5.000)= 17

Loto A2 113.331,75 7+((113331,75 -10.000)/5.000)= 28

Loto B 18.464,47 7+((18464,47 -10.000)/5.000)= 9

Loto C1 178.883,26 7+((178883,26 -10.000)/5.000)= 41

Loto C2 177.545,30 7+((177545,30 -10.000)/5.000)= 41

Loto C3 19.889,06 7+((19889,06 -10.000)/5.000)= 9

Loto D 116.784,15 7+((116784,15 -10.000)/5.000)= 28

IUC  - Stazione Eletrica 

di Trasformazione 1.815,01 <2,500 mq. min. 3 3

IRC - Nuova stazione 

eletrica di 

smistamento 69.871,25 7+((19.397,00 -10.000)/5.000)= 19

n. 4 Tralicci di sostegno 

line AT 150 mq. cad. 150,00 n.4x 3= 12

207

calcolo puni di prelievo

Tabella puni di campionamento area di progeto

Dimensione dell'area mq.

Totale  puni di prelievo area

Opere Lineari – Cavidoto 

Per le aree interessate dalla posa entro scavo del cavidoto in AT, essendo di ipo lineare,

il campionamento è efetuato ogni 500 metri lineari di tracciato, salva diversa previsione

del  piano  di  uilizzo,  determinata  da  paricolari  situazioni  locali  quali,  ad  esempio,  la

ipologia di  aività antropiche svolte nel  sito;  in ogni  caso dovrà essere efetuato un

campionamento ad ogni variazione signiicaiva di litologia. 

Per scavi supericiali, di profondità inferiore a 2 metri, i campioni da sotoporre ad analisi
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chimico-isiche possono essere due: uno per ciascun metro di profondità.

Cavidoto esterno m. 21.502,65 21502,65/500= 43

Linea AT interrata 341,00 <500 m.= 1

44Totale  puni di prelievo cavidoi n.

Tabella puni di campionamento cavidoi

Lunghezza e ipologia del tracciato m. Calcolo puni di prelievo

9.4 Esecuzione delle indagini

Le aività saranno eseguite in accordo con i criteri indicai nel D.Lgs. 152/2006.

I puni di indagine sono stai ubicai in modo da consenire un’adeguata caraterizzazione

dei terreni delle aree di intervento, tenendo conto della posizione dei lavori in progeto e

della profondità di scavo. Pertanto la caraterizzazione ambientale sarà eseguita mediante

scavi esploraivi (pozzei o trincee), efetuai per mezzo di escavatori meccanici (benna

rovescia o altro mezzo meccanico con prestazioni analoghe) oppure mediante sondaggi a

carotaggio.  Qualora  tali  metodi  risulteranno  non  applicabili  si  opterà  per  l’uilizzo  di

strumeni manuali  (trivella,  carotatore  manuale,  vanga,  etc.).  In  ogni  caso  le  indagini

saranno eseguite prima dell’avvio dei lavori.

Le  atrezzature  per  il  campionamento  saranno  di  materiali  tali  da  non  inluenzare  le

caraterisiche del suolo che si andranno a determinare.

Le operazioni di sondaggio saranno eseguite rispetando alcuni criteri di base essenziali al

ine di rappresentare corretamente la situazione esistente in sito, in paricolare:

· gli scavi saranno condoi in modo da garanire il campionamento in coninuo di tui i

litoipi, garantendo il minimo disturbo del suolo e del sotosuolo;

· la ricostruzione straigraica e la profondità di prelievo nel suolo sarà determinata con la

massima accuratezza possibile, non peggiore di 0,1 metri;

· durante le operazioni di perforazione, l’uilizzo delle atrezzature impiegate, la velocità

di rotazione e quindi di avanzamento delle aste e la loro pressione sul terreno sarà tale da

evitare fenomeni  di  atrito e di  surriscaldamento,  il  dilavamento,  la contaminazione e

quindi l’alterazione della composizione chimica e biologica del materiale prelevato;

· sarà adotata ogni cautela al ine di non provocare la difusione di inquinani a seguito di

eventuali  eveni  accidentali  ed  evitare  fenomeni  di  contaminazione  indota,  generata

dall’aività di perforazione (trascinamento in profondità del potenziale inquinante);
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·  Il  prelievo  dei  campioni  verrà  eseguito  immediatamente  dopo  la  realizzazione  dello

scavo, campioni saranno riposi in apposii contenitori, e univocamente siglai.

· il campione prelevato sarà conservato con tui gli accorgimeni necessari per ridurre al

minimo ogni possibile alterazione;

· impiego, ad ogni nuova manovra, di strumentazione pulita ed asciuta.

9.5 Campioni

Per ciascun sondaggio verranno prelevai, come minimo, tre campioni di terreno:

· campione 1: supericiale al piano campagna;

· campione 2: nella zona intermedia;

· campione 3: nella zona di fondo scavo;

Le indagini ambientali per la caraterizzazione del materiale prodoto da scavo dovranno

essere condote invesigando, per ogni campione, un set analiico di parametri al ine di

determinare i limii di concentrazione di cui alle colonne A e B della Tabella 1 allegato 5

parte IV del D.lgs 152/06. 

Come da Allegato  IV  del  DPR 120/2017,  sui  campioni  da  portare  in  laboratorio  o  da

desinare ad analisi in campo sarà eliminata in campo la frazione maggiore di 2 cm e le

determinazioni analiiche in laboratorio saranno condote sull'aliquota di granulometria

inferiore a 2 mm.

9.6 Caraterizzazione chimico-isica dei campioni

Ai sensi del DPR 120/2017 Allegato IV, il rispeto dei requisii di qualità ambientale dei

materiali da scavo è garanito quando il contenuto di sostanze inquinani all'interno del

materiale stesso sia inferiore alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) di cui alla

Tabella 1 allegato 5, al Titolo V parte IV del decreto legislaivo n.152 del 2006 e s.m.i., con

riferimento alla speciica desinazione d'uso urbanisica, o ai valori di fondo naturali.

Le desinazioni d’uso previste sono le segueni:

 colonna A: sii ad uso verde pubblico, privato o residenziale;

 colonna B: sii ad uso commerciale ed industriale
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I  parametri  analiici  indagai  su  ciascun  campione  di  terreno  prelevato  sono  quelli

riportai nella seguente 
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10.CONCLUSIONI

In relazione a quanto esposto nel presente documento si dichiara che il progeto risulta

compaibile al D.P.R. 13/06/2017 n° 120 e pertanto autorizzabile.

Sia  atuata  in  esecuzione,  secondo legge,  la  modalità  di  tracciabilità  con la  prescrita

modulisica delle terre e rocce da scavo.

All’ato  del  progeto  esecuivo  saranno  condote  delle  indagini  chimico-isiche  che

avvalorino le ipotesi progetuali. In caso di analisi negaive si prevederà lo smalimento in

base alla classiicazione del riiuto.
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